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Outlet. il Pd1 ribadisce il suo no 
Mentre i civici nicchiano 

I1-2 Acceso dibattito durante il consiglio dell'Unione di Terre d'Acqua 
PERSICETO 

CALDO soffocante e sventoli() 
dei sacchetti con la croce per dire 
no all'outlet. Molti cittadini li han-
no sventolati l'altra sera nella sala 
consiliare di Persiceto durante il 
consiglio dell'Unione di Terre 
d'Acqua. 
Il presidente Renato Mazzuca ha 
presentato la proposta di realizza-
zione del mega centro commercia-
le a ridosso di San Giovanni illu-
strando come il Comune sta proce-
dendo per raccogliere il maggior 
numero possibile di opinioni dei 
cittadini sulla questione. Ed ha ri-
badito che non è ancora stata pre-
sa alcuna decisione in merito. 
«11 sondaggio telefonico realizzato 
poche settimane fa sul gradimento 
dell'outlet – ha detto Mazzuca – 
che ha incassato il 61% dei sì è solo 
uno degli strumenti messi in cam-
po. Non è un referendum e l'ammi-
nistrazione lo prende come uno de- 

gli elementi informativi ma non 
come quello determinante». 

POI È STATA la volta delle oppo-
sizioni. Mario Martini capogrup-
po del Pdl ha ribadito il no aii'out-
let.:(E' stato il nostro gruppo –ha 
detto — a chiedere che sifacessero 
queste comunicazioni anche se il 
presidente del consiglio ci aveva ri-
battuto che questa non era materia 
delegata all'Unione. 
Ma se l'Unione non parla delle ini-
ziative sovracomunale di cosa si 
deve occupare? Senza dimenticare 
il Piano strutturale comunale 
(Psc) di cui questo progetto ne rap-
presenterebbe una variante». Ga-
briele Gallerani delle liste civiche 
che ha puntato il dito sul sondag-
gio: :(Discutibile, l'esito si può 'pi-
lotare' a seconda di come vengono 
poste le domande. Vedremo come 
si svilupperanno le cose più avanti 
eppoi decideremo se saremo con-
trari o favorevoli all'outlet». 

Pier Luigi Trombetta 
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IL FRONTE DEI CONTRARI residenti che A oppongono alla realizzazione del nuovo outlet 

Wiam 
Maccagriani, 
(centro 
sinistra) 

Gabriele 
Gallerani, 

liste 
civiche 

Mario 
Martini, 
Pdl 
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,s',NZOLS, STASERA CON EIVIS 
NOTTE ROCK DEDICATA A ELVIS PRESLEY CON 
IL FILMATO ORE 20,30) E UN DOCUMENTARIO 
NELLA CORTE AGRICOLA FONDO PALAllO 
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SERATA ELVIS 
Alle 20,30 alla corte 
agricola Fondo 
Palazzo della 
famiglia Ballarini ad 
Anzola, «Notte 
Rock. Serata 
dedicata a Elvis 
Presley», con il 
filmato del concerto 
tenuto alle Hawaii 
nel gennaio 1973, il 
film documentario 
sulla vita di Elvis e la 
mostra di vinili «Il 
Mito nella storia del 
rock and roll». 

Pagina 18 
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Verso l'abolizione del «Durt» al Senato 
Il governo promette: interverremo - Maratona alla Camera contro l'ostruzionismo M5S 

ROMA 

Retromarcia sul Durt nel pas-
saggio al Senato: dal governo arri-
vano rassicurazioni sull'intenzio-
ne di correggere o, quasi sicura-
mente, eliminare del tutto la nor-
ma sulla responsabilità solidale ne-
gli appalti che ha scatenato le prote-
ste delle imprese. In una giornata 
segnata ancora dall'ostruzionismo 
del M55 nell'Aula della Camera, 
con ordini del giorno e dichiarazio-
ni di voto-fiume e via libera sul 
provvedimento finale che slitta a 
oggi, il documento unico di regola-
rità tributaria è stato il tema centra-
le. Nata per semplificare, la norma 
si presenta infatti come un'enor-
me complicazione burocratica. 
L'emendamento approvato in 
commissione, a firma del "grillino" 
Mimmo Pisano, introduce il Durt, 

VERSO L'ESAMS AL SHATO 
L'anticipo del 10% negli 
appalti potrebbe diventare 
obbligatorio. Il Miur chiede 
di tornare indietro sulle borse 
di studio universitarie 

acquisito dall'appaltatore per veri-
ficare la corretta esecuzione degli 
adempimenti fiscali del subappal-
tatore ed escludere in questo mo-
do la responsabilità solidale. 

Il viceministro all'Economia 
Stefano Fassina, che in commissio-
ne aveva dato parere positivo per 
il governo, spiega che la norma na-
sceva per essere «di supporto alle 
imprese» e prevedeva anche l'uti-
lizzo «opzionale» di un portale 
predisposto dall'Agenzia delle en-
trate, ma senza registrazione del 
subappaltatore «vale la disciplina 
vigente». Tuttavia, «per evitare 
dannose strumentalizzazioni», ag-
giunge, «ci fermiamo e discutiamo 
prima di andare avanti». L'idea è 
«spostare lavalutazione dell'inter-
vento nei decreti attuativi della de-
lega fiscale, dopo un passaggio di 
discussione con le rappresentan-
ze delle imprese e dei lavoratori». 
Passaggio che appare indispensa 
bile,viste le reazioni del mondo im-
prenditoriale, daAnce a Confcom- 

mercio a Cna. Il Durt - incalza il 
presidente dell'Ance, Paolo Buz-
zetti - aggiunge ulteriori oneri bu-
rocratici e rischia di bloccare i pa-
gamenti alle imprese, già tartassa-
te dallo Stato, senza aumentare l'ef-
ficacia dei controlli. Siamo pronti 
a scendere in piazza». 

Contro la norma si è schierato 
un fronte trasversale in Parlamen-
to. E a sorpresa lo stesso Beppe Gril-
lo si è dissociato dall'emendamen-
to presentato dal suo esponente 
della Camera. Un post sul blog del 
leader M55 annuncia tre emenda-
menti soppressivi e, una settimana 
dopo l'approvazione, precisa che la 
norma proposta da Pisano è stata 
presentata «a livello personale, in 
quanto contrario allo spirito di aiu-
to alle pmi che ha sempre animato 

M5S». E oggi una delegazione del 
Movimento dovrebbe incontrare il 
premier Enrico Letta con la propo-
sta di cessare l'ostruzionismo in 
cambio di uno slittamento del Ddl 
riforme costituzionali. 

Il coro di no al Durt si è via via raf-
forzato. Ad assicurare la retromar-
cia sono stati anche il ministro per la 
Pa e semplificazione Gianpiero 
D'Alfa, il sottosegretario allo Svilup-
po Simona Vicari, la vicepresidente 
del Senato Linda Lanzillotta. L'inter-
vento appare praticamente sconta-
to, così come è probabile l'inseri-
mento al Senato di modifiche anche 
su altri temi. In prima fila la norma 
che esonera dal tetto agli stipendi 
dei manager le spa pubbliche non 
quotate che svolgono servizi diinte-
resse generale. Il fronte è molto cal-
do e l'assemblea di Fs che dovrebbe 
confermare Mauro Moretti a.d. del 
gruppo è stata rinviata al 6 agosto 
proprio per attendere la soluzione. 
Possibiliinterventi anche sull'antici-
po dello% ai fornitori di appalti con 
la Pa: si punta a renderlo obbligato-
rio e non più facoltativo. Il Miur, inol-
tre, chiederà il ritorno alla formula-
zione originaria della norma sulle 
borse di studio per gli studenti meri-
tevoli nel rispetto delle prerogative 
costituzionali in materia assegnate 
alle regioni. 

C.Fo. 

a pagina 17 
La ripartizione di fondi anniversità 
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Le misure destinate a cambiare al Senato 

Documento regolarità tributaria 
È stato inserito a sorpresa, 
durante i lavori delle commissioni 
Affari costituzionali e Bilancio 
della Camera, un emendamento 
che introduce il documento unico 
di regolarità tributaria per 
escludere la responsabilità 
solidale negli appalti. Pioggia di 
critiche delle imprese e testo 
destinato a cambiare al Senato, 
con la probabile soppressione 

Verso l'obbligatorietà 
Tra le modifiche approvate in 
commissione alla Camera, c'è 
anche l'addio al divieto 
(introdotto dopo il periodo di 
Tangentopoli) di concedere 
un'anticipazione negli appalti 
pubblici. Si tratta tuttavia di una 
facoltà. Nel governo si valuta la 
possibilità di rafforzare 
l'intervento rendendolo 
obbligatorio 

Limite alle retribuzioni 
Al Senato potrebbe essere eliminata 
anche l'esenzione daltetto di 
stipendio di 295mila euro per le 
retribuzioni degli amministratori 
delle Spa pubbliche non quotate 
che gestiscono servizi di interesse 
generale. Un emendamento 
approvato in commissione alla 
Camera ha affidato al Mef il compito 
di decidere la soglia sulla base delle 
best practices internazionali 

Più poteri alle Regioni 
Sulle borse di studio agli studenti 
meritevoli il Miur chiederà di tornare 
allaformula originaria dei decreto: 
non più bando e finanziamento 
statale ma risorse attribuite alle 
regioni che li distribuiranno in base 
allegraduatorie locali. E potrebbe 
avere i giorni contati i 240 milioni 
stornati dalla quota premiale del Ffo 
e destinati alla Fondazione perii  
merito 

Pagina 2 
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Marco Rogari 
ROMA 

«Fiducia» sull'esito degli in-
contribilaterali con i partiti sul-
la riforma dell'Imu e sul succes-
sivo vertice governo-maggio-
ranza per delineare la nuova tas-
sazione sulla casa. Che, in ogni 
caso, dovrà prevedere una stret-
ta sugli immobili a disposizione 
(seconde e terze case sfitte) og-
gi esclusi dall'Irpef a differenza 
di quelli affittati ponendo così fi-
ne a questa «ingiustificata asim-
metria».Ad annunciare la corre-
zione dirotta in un'audizione al-
le commissioniFinanze di Sena-
to e Camera è il ministro 
dell'Economia, Fabrizio Sacco-
marini. Che conferma l'intenzio-
ne di far salire già quest'anno a 
5o miliardi l'asticella dei paga- 

PAGAMEgT.: ALLE .MPRE.SE 
Il ministro conferma che 
si punta ad arrivare a 50 
miliardi in autunno 
«Capitalizzazione aziende, 
rafforzare l'incentivo Ace» 

menti dei debiti della Pa, antici-
pando in autunno «se possibi-
le» una nuova tranche da io mi-
liardi. Saccomanni ripete che la 
riduzione del peso del Fisco, in 
primis sul lavoro agendo però 
sui contributi sociali non previ-
denziali, con conseguente redi-
stribuzione del carico è un ob-
biettivo prioritario da persegui-
re «con tenacia su un orizzonte 
non di mesi ma di anni». 

Un obiettivo potrà essere 
centrato facendo leva, oltre che 
sulla lotta all'evasione, su 
un'estesa razionalizzazione del-
la spesa pubblica, «condizione 
necessaria» per il calo delle tas-
se. «Vi sono ampi margini per 
ottenere risparmi in molti com-
parti e per semplificare gli appa-
rati pubblici, senza dover rinun-
ciare a fornire servizi di elevata 
qualità», dice Saccomanni. 
Che, per quanto riguarda la pos-
sibile ripresa prima della fine 
dell'anno, afferma che anche a  

luglio arrivano segnali di un in-
cremento del gettito Iva sugli 
scambi interni dopo la crescita 
già registrata a giugno. 

Saccomanni auspica la rapi-
da approvazione delle delega fi-
scale («è una priorità»). E sotto-
linea che la revisione del cata-
sto «non comporterà incremen-
ti del gettito complessivo» dal-
la tassazione immobiliare. 
«L'entrata in vigore delle nuo-
ve rendite - aggiunge il mini-
stro - dovrà infatti essere ac-
compagnata da riduzioni delle 
aliquote, in modo da lasciare in-
variato il carico complessivo. 
In particolare dovranno essere 
ridotte le imposte sui trasferi-
menti, che in Italia sono partico-
larmente elevate». 

Il capitolo casa resta insom-
ma un tema caldo. E provoca 
una spaccatura nel Pd a causa 
delle dichiarazioni del vicemi-
nistro dell'Economia, Stefano 
Fassina: «Esiste un'evasione di 
sopravvivenza» (si veda l'arti-
colo a fianco). Fassina ripete 
con forza che resta prioritario 
«fermare l'aumento dell'Iva» e 
riformare la tassazione sulla ca-
sa. Secondo il viceministro, «la-
sciando l'Imu» sulle abitazioni 
principali «di maggior valore, 
pari al 15%», con la contempora-
nea eliminazione dell'imposta 
«per l'85% delle famiglie», si 
possono recuperare «2 miliar-
di» per lo stop sull'Iva». Una 
proposta bocciata da Renato 
Brunetta (Pdl), che parla di «bu-
gia già ascoltata» e di « confusio-
ne delle carte». 

Quanto alle misure che il Go-
verno conta divarare per favori-
re la crescita, Saccomanni fa ri-
ferimento a un potenziamento 
dell'Ace («qualora fosse compa-
tibile» con i vincoli di finanza 
pubblica ribadendo che il tetto 
del 3% di deficit è un punto fer-
mo). E «a misure che possano 
consentire alle imprese di avere 
accesso a maggiore liquidità» 
sostenendo l'offerta di credito 
«con una revisione del tratta-
mento fiscale delle svalutazioni 
dei crediti delle banche». 

C) RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il recupero dell'evasione 
La previsione sugli incassi 2013 
derivanti dalla lotta all'evasione 

L'imponibile «sommerso» 
Quello sottratto ogni anno al fisco 
che corrisponde al 17,4% del Pil 

La pressione fiscale ufficiale 
Il dato depurato dal sommerso 
sale al 54% per Confcommercio 
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L poNgnim Colaninno replica: «fedeltà fiscale è civiltà» - Brunetta invece plaude ma è duello sull'Imu 

Fassina «C'è evasione di sopravvivenza» 
E nel Pd scoppia la bufera sul viceministro 
ROMA 

In Italia «la pressione fiscale è 
insostenibile» e c'è una componen-
te dell'evasione fiscale che può es-
sere considerata «di sopravviven-
za». Ci sono, in sostanza, «ragioni 
strutturali» che spingono tanti sog-
getti a «comportamenti di cui fa-
rebbero volentieri a meno». Le pa-
role di Stefano Fassina (Pd), vice-
ministro all'Economia, spese per 
commentare i record tutti italiani 
del sommerso (174% del Pil) e del-
la pressione fiscale (a154%) denun-
ciati da Confcommercio, hanno 
scatenato accese polemiche. Elogi 
da Pdl e Lega, aspre critiche in casa 
democratica e nella Cgil, con la lea-
der Susanna C amusso che attacca: 
non solo «una battuta infelice», 
ma anche «un drammatico errore 
politico». Matteo Colaninno - che  

ha sostituito Fassina come respon-
sabile economico del Pd - ribatte 
che «la strategia perla lealtà fiscale 
è una battaglia di giustizia e civiltà, 
ma è anche la premessa di un nuo-
vo rapporto leale e simmetrico tra 
lo Stato, i suoi contribuenti e le im-
prese». In difesa di Fassina si schie-
ra ilviceministro allo Sviluppo eco-
nomico Antonio C atricalà e, in se-
rata, interviene il segretario demo-
cratico Guglielmo Epifani: «La li-
nea del Pd è quella che l'evasione si 

REAZIONI 
Camusso (Cgil): «Un 
drammatico errore politico». 
Epifani: il mancato pagamento 
delle tasse va combattuto, 
le frasi di Stefano equivocate 

combatte. La dichiarazione di Fas-
sina è stata equivocata». 

«Senzavoler strizzare l'occhio a 
nessuno - aveva detto Fassina - e 
senza ambiguità nel contrastare 
l'evasione, ci sono ragioni profon-
de e strutturali che spingono molti 
a comportamenti di cui farebbero 
volentieri a meno». Fassina parla 
di superamento dell'attuale impo-
stazione dell'Imu, eliminandola 
sulla prima casa ma non per tutti: 
potrebbe in effetti essere il punto 
di caduta per arrivare a un accordo 
tra i partiti, mantenendo la tassa 
sulle case di lusso (i115% degli im-
mobili). Scelta che impegnerebbe 
solo due miliardi. Le frasi successi-
ve delpremier Enrico Letta («l'eco-
nomia in nero va combattuta con 
politiche di contrasto, ma anche in-
centivando l'emersione»), e del mi- 

nistro dell'Economia Fabrizio Sac-
comanni («la lotta all'evasione fi-
scale non potrà essere assoluta-
mente allentata»), sembrano vole-
re correggere, o completare, il ra-
gionamento di Fassina. 

Se Fassina «sull'evasione fiscale 
la pensa come Berlusconi siamo 
all'allarme rosso», ha detto la vice-
presidente dei senatori di Scelta ci-
vica, Linda Lanzillotta. Il capogrup-
po Pdl alla C amera, Renato Brunet-
ta, ha detto che Fassina sembra Ber-
lusconi «che i compagni del suo 
partito azzannavano come compli-
ce degli evasori. Benvenuto nel Po-
polo della libertà. Ora mi auguro 
che Fassina perseveri». E sulla po-
sizione Imu di Fassina, l'ex mini-
stro aspettalarisposta chiarificatri-
ce di Saccomanni» 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 
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11 2013 aumenta ancora 
l'imposta sui capannoni 
Luigi Lovecchio 

Anche gli immobili d'impresa sono colpi-
ti dall'Imu. Questo perché il tributo comuna-
le ha per oggetto i beni immobili a qualsiasi 
uso destinati. L'impatto dell'imposta su tali ti-
pologie di immobili è tuttavia più pesante ri-
spetto alle altre categorie; l'Imu sostituisce in-
fatti solo l'Irpef sui redditi fondiari degli im-
mobili non locati. Ne deriva che i b eni relativi 
all'impresa, in quanto produttivi di reddito 
d'impresa e non di reddito fondiario, non be-
neficiano di alcun effetto sostitutivo. In buo-
na sostanza ciò comporta che, per questi im-
mobili, a una più elevata (rispetto all'Ici) ali-
quota di imposta patrimoniale si accompa-
gna l'applicazione delle ordinarie imposte 
sui redditi. L'effetto opera per tutti gli immo-
bili d'impresa, a prescindere dalle loro desti-
nazioni. Si tratta quindi degli immobili stru-
mentali, per natura o per destinazione, dei b e-
ni merce, destinati alla vendita, e degli immo-
bili patrimonio. 

Senza sconti 

Per questa ragione, la disciplina originaria 
dell'Imu sperimentale, contenuta nell'artico-
lo 13 del Dl 201/2011, prevede che per i beni 
d'impresa i Comuni possano deliberare ali-
quote ridotte sino allo 0,4%, al di sotto dun-
que del limite di legge dello 0,46% e a fronte 
di una aliquota ordinaria dello o,76%. Nei ri-
guardi dei beni merce delle imprese costrut-
trici, ultimati da non oltre tre anni, è inoltre 
consentito scendere sino allo 0,38%. Senon-
ché, una pluralità di ragioni hanno reso in con-
creto difficilmente praticabile l'agevolazio-
ne sia nel 2012 sia quest'anno. 

Per l'anno 2012, in particolare, l'ostacolo 
maggiore è stato rappresentato dall'introdu-
zione della quota di imposta erariale sulla ge-
neralità degli immobili, con la sola esclusione 
dell'abitazione principale. Si ricorda, infatti, 
che per l'anno scorso era dovuta allo Stato 
una quota corrispondente allo 0,38% dell'im-
ponibile riferito ai beni soggetti a Imu. Que-
sta aliquota inoltre non poteva in alcun modo  

essere influenzata dalle misure adottate a li-
vello locale. Ne deriva che se il Comune deci-
deva di ridurre allo 04% l'aliquota sui beni 
d'impresa, restava comunque dovuta all'Era-
rio un'imposta corrispondente allo 0,38%, 
con l'effetto che l'ente locale avrebbe perso la 
quasi totalità del gettito del tributo. 

La nuova riserva statale 

Per il 2013, i problemi derivano dalle novità 
portate dalla legge di stabilità 2013 (legge 
228/2012). Da un lato, si è provveduto ad aboli-
re lave cchia quota d'imposta erariale, attribu-
endo così il gettito dell'imposta ai Comuni; 
dall'altro, però, si è disposta l'istituzione di 
una nuova quota d'imposta erariale sui soli 
fabbricati di categoria catastale D. Si tratta 
tra l'altro dei capannoni, degli stabilimenti e 
degli alberghi, cioè di immobili tipicamente a 
destinazione commerciale o industriale. La ri-
serva allo Stato, in particolare, è pari allo 
0,76% dell'imponibile Imu relativo a questi 
beni. È inoltre previsto che, al fine di evitare 

Il Catasto accomuna nella categoria D gli 
«immobili a destinazione speciale»: capannoni 

alberghi e pensioni, centri 
commerciali (oltre a case di cura e ospedali con 
fine di lucro). Per questa categoria (con 
l'eccezione di banche e fabbricati strumentali 

agricola, che hanno regole proprie) 
l'Imu prevede un nuovo aumento delle basi 
imponibili dell'8,33 per cento. Per tutti, invece, 
è cambiato il calcolo dell'acconto che dal 2013 
si misura sulle aliquote locali  

eccessive cadute di gettito a livello locale, i 
Comuni possano elevare l'aliquota sino 
all'1,o6%, acquisendo per intero tutto l'extra-
gettito rispetto alla misura ordinaria dello 
0,76%. La quota d'imposta erariale sugli im-
mobili D è peraltro versata direttamente allo 
Stato, tramite un apposito codice tributo ap-
provato per l'utilizzo nel modello F24.In caso 
di accertamento, tutta la maggiore entrata 
spetta al comune. 

Le ricadute 

La regola provoca un doppio effetto negativo 
per que sti beni d'impresa. Da un lato, impedi-
sce ai Comuni di adottare aliquote ridotte, 
poiché la quota statale dello o,76% non può 
essere in alcun modo abbassata dalle ammini-
strazioni locali. Nel contempo, soprattutto 
nei Comuni con elevata densità di insedia-
menti industriali o alberghieri, diventa proba-
bile l'approvazione di aliquote più elevate di 
quella ordinaria, alfine di conservare una par-
te di gettito. Per attenuare il problema, la rifor-
ma promessa entro il 31 agosto dovrebbe in-
trodurre forme di deducibilità dell'Imu dalle 
imposte dirette sul reddito d'impresa, ma la 
previsione deve essere ancora definita. 

Le regole di determinazione della base im-
ponibile sono, in linea di principio quelle ordi-
narie. Questo significa che la base di partenza 
resta la rendita catastale, rivalutata del 5%. A 
questa, si applicano i moltiplicatori previsti 
dalla legge per ciascuna categoria catastale. 

Un criterio specifico è dettato per i fabbri-
cati di categoria D, non censiti, interamente 
posseduti da imprese e distintamente conta-
bilizzati. Per questi immobili, l'imponibile è 
pari al valore contabile, assunto al lordo delle 
quote di ammortamento, rivalutato annual-
mente sulla b ase di appositi indici ministeria-
li. Le spese incrementative sostenute in cia-
scun anno incidono sull'imposta da versare 
nell'anno successivo a quello di sostenimen-
to. Questo criterio opera sino all'anno dell'at-
tribuzione della rendita catastale. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA RENDITA 

attn DMA On e 
• na enettO retrnattwo 

Per i fabbricati di categoria D è intervenuta 
la Corte di Cassazione sul momento in cui la 
rendita catastale attribuita esplica i suoi 
effetti. 
Il principio 
Alla luce del principio stabilito dalle Sezioni 
Unite nella sentenza n. 3160/20n, la rendita 
catastale retroagisce sino alla data in cui è 
stata presentata la richiesta di 
accatastamento. Questo significa che si 
deve procedere a effettuare i conguagli, a 
credito o a debito, tra l'importo pagato sulla 
base del valore contabile e l'importo dovuto 
in ragione del valore catastale. Il periodo 
temporale precedente alla richiesta di 
accatastamento resta invece regolato invia 
definitiva dal valore contabile. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL LEASING 

Un'altra peculiarità riguarda gli immobili 
in leasing. La disciplina Imu, così come per 
l'Ici, stabilisce che il soggetto passivo sia 
sempre l'utilizzatore, a partire dalla data di 
sottoscrizione del contratto di locazione 
finanziaria. 
Immobile da costruire 
Un caso particolare riguarda gli immobili 
da costruire: la regola è la stessa ma 
l'imponibile sarà riferito all'area 
fabbricabile. 
Immobile già denunciato 
Se il contratto è stato già dichiarato ai fini 
Ici, non occorre alcuna denuncia Imu. 
Entro il 4 febbraio pertanto dovranno 
essere denunciati solo i contratti 
sottoscritti nel corso del 2012. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

IN FUTURO 

's.,... s."..- 

delkleibilità viata 
Una novità è annunciata dalla riforma 
dell'imposizione immobiliare che 
dovrebbe essere approvata entro la fine di 
agosto (articolo i del Dl 54/2013). 
Il divieto attuale 
Si è infatti prevista la deducibilità dell'Imu 
pagata dal reddito d'impresa, attualmente 
vietata dall'articolo 14 del decreto 
legislativo 23/2011. 
La proposta 
Nel concreto, le imprese dovrebbero poter 
dedurre dalle imposte sui redditi l'imposta 
versata su capannoni, negozi, botteghe. 
Probabilmente in misura parziale, visto 
che l'intera Imu sulle imprese vale lo 
miliardi ed è molto difficile che venga 
considerata deducibile albo per cento. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'ESEMPIO 

Aliquota 2011:7 per mille 
Aliquota 2012; 7, 6 per mille 
Aliquota 2013; 7,6 per mille 
+03 per mille addizionale 

16.140 21.028 31.772 51,1 96 9 
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DOMANDE 

Immobili di società 
in liquidazione coatta 
Una società in liquidazione coatta 
amministrativa ha venduto immobili di 
categoria D e dovrebbe versare l'Imu entro 
90 giorni dalla vendita in base all'articolo 10, 
comma 6, Dlgs 504/1992. Come 
comportarsi? 

Anche nell'Imu, come nell'Ici, per i 
fabbricati compresi nel fallimento o nella 
liquidazione coatta amministrativa 
l'imposta è sospesa, dall'apertura della 
procedura fmo alla data del decreto di 
trasferimento. Entro 90 giorni dal decreto 
occorre versare l'imposta maturata per 
tutto il periodo, che può abbracciare più 
periodi d'imposta, e quindi sia Ici che Imu. 
Occorrerà, ovviamente, liquidare 
l'imposta tendendo conto delle aliquote 
vigenti in ogni singola annualità e fare un 
versamento cumulativo. 

Era un laboratorio, 
ora è un garage 
Annessa alla casa di mia madre c'è un garage 
o meglio un laboratorio di falegnameria dove 
lavorava mio padre. Ora lo utilizziamo come 
garage e deposito ma al catasto figura ancora 
come laboratorio. Il pagamento dell'Imu è 
stato un salasso per mia madre, pensionata 
con 500 euro di pensione. Come fare per 
ridurre l'aliquota? 

La base imponibile dell'Imu è costituita 
dalla rendita catastale, che nel caso del 
laboratorio artigianale è più alta rispetto a 
quella del garage. Occorre pertanto 
procedere al cambio di destinazione 
d'uso (presso il Comune) e alla 
variazione della categoria catastale 
(presso l'agenzia del Territorio), 
incaricando un tecnico abilitato. Peraltro 
in tal caso il locale potrebbe rientrare tra 
le pertinenze dell'abitazione principale e 
pagare così l'imposta in misura agevolata. 
Si ricorda che l'Imu si paga in base alla 
rendita catastale vigente al IQ gennaio 
dell'anno di imposizione (articolo 13, 
comma 4, Dl 201/2011), quindi la 
variazione effettuata nel 2013 avrà 
efficacia solo a partire dal 2014. 

Fabbricato industriale 
con Imu ma senza Tares 
Sono proprietario al50% con mia sorella di 
un capannone accatastato in categoria C/3 
ereditato dalla morte di nostro padre. È un 
immobile da ristrutturare attualmente sfitto. 
Purtroppo non riusciamo a venderlo per colpa 
di questa crisi ma allo stesso tempo 
dobbiamo pagarci cifre spropositate tra Imu e 
Tarsu (presto Tares) che non possiamo 
permetterci. Cosa possiamo fare? Possiamo 
chiedere al Comune quanto meno uno sconto 
sull'aliquota? 

Sul fabbricato oggetto del quesito va 
pagata solo l'Imu e non anche la Tares, in 
quanto non c'è utilizzo. Se il fabbricato 
necessita solo di interventi di 
manutenzione ordinaria o straordinaria 
non può considerarsi inagibile, il che 
darebbe diritto ad una riduzione al 500/0 
dell'imposta. Su tale tipologia di fabbricati 
normalmente non sono previste aliquote 
agevolate. Trattandosi di fabbricato 
classato in categoria C/3 (laboratori) 
l'Imu deve essere versata esclusivamente 
al Comune. 

Pagina 9 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 15 di 24



t 	az 9 ECIINUSLIED.1:111.11MICII 11: POUTICO 

Pagina 33 
r 1, 

La transizione è un rebus 

Foss no o Leoo 
enti ol rollasso 

press unE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

26/07/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

Il ddl di riforma approda sul tavolo del consiglio dei ministri. E fa già discutere 

Province, una scatola vuota 
Enti di secondo livello con funzioni di pianificazione 

SEGUE DA PAGINA 33 
DI MATTEO BARBERO 

E FRANCESCO CERISANO  

p
rovince ridotte ad enti 
territoriali di secondo li-
vello con funzioni circo-
scritte a pianificazione 

territoriale, ambiente, trasporti 
e scuola. Città metropolitane 
operative dal 1° luglio 2014 in 
sostituzione degli attuali enti 
di area vasta, salva diversa 
decisione da parte di almeno 
un terzo dei comuni interessa-
ti. Individuazione delle unioni 
come modalità privilegiata di 
adempimento dell'obbligo di 
gestione associata delle fun-
zioni fondamentali da parte 
dei municipi più piccoli. 

Sono questi, in estrema sin-
tesi, i contenuti salienti del 
disegno di legge sul riassetto 
della p.a. locale che oggi è ap-
prodato all'esame preliminare 
del consiglio dei ministri. Il 
testo ricalca, pur con qualche 
modifica, quello anticipato la 
scorsa settimana da questo 
giornale (si veda ItaliaOggi 
del 20 luglio). 

Province. In proposito, il di-
segno di legge introduce una 
sorta di disciplina transitoria, 
destinata ad applicarsi in at-
tesa del varo della riforma co-
stituzionale già avviata. Come 
accennato, le province cesse-
ranno di avere organi eletti 
in via diretta dai cittadini. Il 
presidente, infatti, sarà scelto 
da e fra i sindaci in carica, una 
minoranza dei quali comporrà 
anche il consiglio provinciale. 
Tutti i primi cittadini, inoltre, 
siederanno nell'assemblea dei 
sindaci, chiamata ad approva-
re lo statuto ed i bilanci. Le ele-
zioni dei nuovi vertici scatte-
ranno subito dopo l'entrata in 
vigore della legge e dovranno 
svolgersi entro 20 giorni dalla 
proclamazione dei sindaci elet-
ti a seguito della prima torna-
ta di elezioni amministrative. 
Come detto, le nuove province 
avranno funzioni limitate a 
pianificazione del territorio, 
valorizzazione dell'ambiente, 
trasporti e strade provinciali, 
programmazione della rete 
scolastica. Gli altri compiti 
passeranno ai comuni (singo-
li o associati in unioni), salvo 
quelli che le regioni, nelle ma-
terie di propria competenza, 
decideranno di trattenere a 
sé. La transizione, peraltro, 
sarà tutt'altro che semplice, al 

punto che, in attesa di una futura (e ancora tutta da defini-
re) riforma della finanza locale, le entrate tributarie conti-
nueranno ad essere riscosse dalle province, rendendo quindi 
necessaria la costruzione di un sistema di trasferimenti da 
queste a sindaci e governatori. 

Città metropolitane. Dal prossimo 1° gennaio, saranno 
costituite le città metropolitane di Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria. I 
nuovi enti (anch'essi di secondo livello, ma con la possibilità di 
prevedere l'elezione diretta del sindaco e del consiglio metro-
politano, sia pure solo dopo l'approvazione di una legge elet-
torale ad hoc e comunque non prima di un triennio) avranno 
inizialmente funzioni limitate all'approvazione dello statuto. 
Il battesimo vero e proprio è previsto per il 1° luglio 2014, 
allorché esse subentreranno alle attuali province, assumendo 
ampi compiti che includeranno anche sviluppo economico e 
sociale, organizzazione dei servizi pubblici, mobilità e viabi-
lità. A quel punto, le province saranno soppresse, salvo che, 
entro il prossimo 28 febbraio, almeno un terzo dei comuni 
del territorio interessato (fra loro confinanti) non chieda di 
restare fuori dal nuovo ente: in tal caso, l'attuale provincia 
resterà in funzione (con organi eletti secondo le nuove mo-
dalità) sul nuovo e più ristretto ambito. 

Anche qui la successione si prospetta complessa, specie 
laddove la città metropolitana si affiancherà all'attuale pro-
vincia, al punto che si prevede addirittura la possibilità per 
ciascuno dei due enti di ricorrere alla Corte dei conti avverso 
gli atti di riparto delle risorse patrimoniali, strumentali, uma-
ne e finanziarie. Le città metropolitane, inoltre, avranno le 
stesse entrate delle province, ma dovranno ritrasferirne una 
quota se queste sopravvivranno. Anche la gestione del Patto 
si annuncia come un rebus: in caso di coabitazione fra vecchio 
e nuovo ente, ciascuno risponderà "in solido" dell'obiettivo. 

Unioni di comuni. Esse diventano lo strumento priori-
tario per l'adempimento dell'obbligo di gestione associata 
delle funzioni da parte dei piccoli comuni. L'alternativa della 
convenzione rimane, ma potrà essere adottata al massimo per 
un periodo di cinque anni dall'entrata in vigore della legge, 
dopo di che i comuni interessati dovranno comunque unirsi. 
Rispetto alla bozza iniziale, tuttavia, risultano fortemente 
depotenziati gli incentivi per tali forme associative. Non è più 
prevista alcuna forma di agevolazione diretta ai fini del Patto, 
ma solo un invito alle regioni a favorire i processi aggregativi 
attraverso la regionalizzazione verticale. Saltano anche le 
premialità ed i contributi aggiuntivi per le fusioni. 

	oRtproduztone riservata—. 
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L'iter per la trasformazione delle province in città metropolitane* 

Adempimento 

Nei territori indicati sopra, si costituiscono e sorgono le città metropolitane 

Un numero non inferiore a un terzo dei comuni delle nuove città metropolitane entro 
il 28/2/2014 può chiedere di non farne parte e di far sorgere una provincia, che 
avrà le funzioni depotenziate di tutte le altre province del territorio nazionale 

Un decreto del ministero degli affari regionali stabilirà le modalità per ripartire tra 
le città metropolitane e le neo province patrimonio, risorse finanziarie, umane e 
strumentali 

Il presidente provinciale in carica entro il 31/3/2014 deve adottare una delibera, 
d'intesa col sindaco metropolitano e sentiti i comuni interessati, per ripartire con-
cretamente patrimonio e risorse tra provincia e città metropolitana. 

Laddove la delibera di cui sopra non venga adottata, provvede il prefetto. 

Entro tale data, le città metropolitane subentrano alle province. Fino a tale data, 
comunque sono prorogati gli organi provinciali in carica all'1/1/2014, compresi i 
commissari. 

Scadenza 

1/1/2014 

28/2/2014 

Entro 3 mesi dall'appro- 
vazione della legge 

31/3/2014 

Entro 90 giorni dal 
31/3/2014 

1/7/2014 

L'iter per la revisione delle competenze e funzioni delle altre province 

Scadenza 

Entro 20 giorni dalla 
proclamazione dei 

sindaci eletti nella pri- 
ma tornata elettorale 
successiva alla vigen- 

za della legge 

31/3/2014 

Scadenza non preci- 
sata 

Entro 60 giorni 
dall'adempimento di 

cui sopra 

31/12/2014 

Non oltre 60 giorni 
dalla data di cui sopra 

Adempimento 

I presidenti delle province o i commissari convocano l'assemblea dei sindaci che 
eleggeranno il nuovo presidente delle province riformate e depotenziate. 

Entro questa data, un Dpcm: 
a) individuerà le funzioni amministrative attribuite alle province da leggi dello 
Stato; 
b) determinerà i criteri generali per individuare beni, risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative connessi a dette funzioni da trasferire dalle province 
ai comuni o alle unioni di comuni 

Il consiglio provinciale neo insediato, su proposta del presidente della provincia, 
emana con delibera le disposizioni attuative del Dpcm di cui sopra. 

Le province rideterminano la dotazione organica in riduzione e modificano i profili 
professionali in base alle diverse funzioni e al diverso assetto degli organi (vi saranno 
adeguamenti successivi a seguito delle leggi regionali che trasferiranno a comuni e 
unioni di comuni le funzioni attribuite a suo tempo alle province dalle regioni) 

Entro questa data, il nuovo consiglio provinciale deve approvare le modifiche 
satatutarie conseguenti alla riforma 

Laddove il consiglio provinciale non provveda alle modifiche statutarie, il prefetto 
fissa un nuovo termine non superiore a 60 giorni, superato il quale nomina un 
commissario ad acta 

"L'iter riguarda le province di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Roma, Napoli, Reggio Calabria. Tali province verranno assorbite 
dalle nuove città metropolitane 

A cura di Luigi Oliveri 
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LA RELAZIONE 

I risparmi 
non 80110 

quantificati 
Ma quanto si risparmia 
per effetto della riforma 
delle province, proposta 
dal ministro Delrio? Sui ri-
sparmi alcuni si sono spin-
ti ad ipotizzare cifre anche 
molto importanti, superiori 
ai 2 miliardi. Ebbene, il di-
segno di legge Delrio non 
solo non quantifica alcun 
risparmio di spesa, ma 
nega radicalmente che vi 
potranno essere economie 
derivanti dal riordino delle 
amministrazioni statali pe-
riferiche. Il testo presenta-
to al Consiglio dei ministri, 
infatti, stabilisce che «nulla 
è innovato con riferimento 
all'organizzazione perife-
rica delle amministrazioni 
centrali dello Stato». Le 
quali, dunque, resteranno 
dove sono. L'eventuale for-
ma di risparmio derivante 
dalla razionalizzazione de-
gli uffici statali, pertanto, 
è destinata a miglior sorte. 
A conferma che, contraria-
mente alla persuasione di 
molti, l'autonomia dello 
Stato e delle province non 
obbligava per nulla il primo 
ad organizzare i propri uffi- 

ci in conseguenza della di-
sciplina delle seconde. Re-
sta, allora, da capire quali 
altri risparmi conseguireb-
bero alla riforma. Il disegno 
di legge non si pronuncia, 
non quantifica neppure un 
centesimo di risparmio. Lo 
stesso vale per la relazione 
tecnica, che si limita a deli-
neare solo scenari eventua-
li, senza parlare di cifre. La 
relazione, anzi, in proposi-
to afferma che per quanto 
attiene alle province «non 
si ravvisano nuovi o mag-
giori oneri». Continuando, 
la relazione sottolinea che 
mantenendo alle province 
un numero limitato di fun-
zioni proprie, ciò «consen-
tirà nel lungo periodo una 
riduzione di spesa». Ma 
non si spiega come questa 
riduzione avverrebbe. Né 

dato comprenderlo, dal 
momento che tutte le al-
tre funzioni che verranno 
spostate dalle province ai 
comuni, alle unioni e alle 
regioni manterranno, ov-
viamente, gli stessi livelli 
di spesa attuali. A ben ve-
dere, allora, l'unico effetto 
quantificabile di risparmio 
sulla spesa pubblica deri-
vante dal disegno di legge 
coinvolge i costi propri del-
la politica. Il risparmio, che 
in ogni caso non emerge dal 
testo normativo dunque, 
sarebbe di 104,7 milioni di 
euro. Lo 0,013% della  spesa 
pubblica. 
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L'Anci chiede un incontro urgente 

Fassino a Letta: 
enti al collasso 

Un incontro in tempi 
stretti per avviare un 
tavolo di confronto 
col governo sui rap- 

porti tra lo stato e i comuni. In 
vista dell'imminente scadenza 
del 30 settembre entro cui i mu-
nicipi saranno chiamati ad ap-
provare i bilanci in un quadro 
di finanza locale 
quantomeno tor-
bido. A chiederlo 
è il presidente 
dell'Anci, Piero 
Fassino in una 
lettera inviata 
al presidente del 
consiglio Enrico 
Letta e ai mini-
stri Fabrizio 
Saccomanni e 
Graziano De-
lrio. Dopo aver 
ricordato che 
«veniamo da un 
lungo periodo 
nel quale i rap-
porti tra stato ed enti locali 
sono stati segnati da una co-
stante riduzione di risorse e 
di autonomia dei comuni ita-
liani», Fassino evidenzia che 
«agli amministratori locali 
non sfugge certo che le ragioni 
prime di tale dinamica sono la 
crisi economica, l'alto indebita-
mento dello stato, i vincoli di 
bilancio imposti dai patti eu-
ropei». «Proprio perché consa- 

pevoli di tutto ciò», sottolinea 
il primo cittadino di Torino, 
«sindaci e amministratori non 
si sono sottratti al dovere di 
concorrere al comune sforzo di 
risanamento finanziario dello 
stato, ottemperando anzi a im-
pegni nettamente superiori al 
contributo fornito da ogni altro 

livello istituzio-
nale». «Oggi», ag-
giunge Fassino, 
«siamo giunti ad 
un punto limite 
di tale sforzo: 
continuare a ri-
durre le risorse 
a disposizione 
dei comuni si-
gnifica compro-
mettere l'eroga-
zione di servizi 
fondamentali e 
la capacità stes-
sa delle Ammi-
nistrazioni di 
ottemperare al 

vincolo dell'equilibrio di bilan-
cio». «Non solo i comuni sono 
stati destinatari di continui 
tagli», ha aggiunto Fassino, 
«ma anche di continue prescri-
zioni ordinamentali fondate 
su un'esasperante formalismo 
giuridico, senza alcun concreto 
rispetto delle conoscenze e del-
le esperienze di chi concreta-
mente amministra ogni giorno 
un comune». 
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Il passaggio sarà più agevole solo nelle dieci città metropolitane 

La transizione è un rebus 
Incognite su trasferimento funzioni e risorse 

Pagina a cura 
DI LUIGI OLIVERI  

I l disegno di legge di riforma 
delle province presentato 
dal ministro Graziano Del-
rio crea notevoli incertezze 

non solo sull'attribuzione del-
le funzioni e competenze, ma 
anche in merito alla finanza 
locale. Il passaggio delle fun-
zioni dalle province agli enti 
subentranti, che possono esse-
re a seconda dei territori città 
metropolitane, comuni o unioni 
di comuni e, per altro, in modi 
e dimensioni molto diversifica-
te, richiede necessariamente il 
transito verso gli enti destina-
tari delle risorse necessarie alla 
loro gestione. Occorre, dunque, 
trasferire sia la titolarità delle 
entrate tributarie e patrimo-
niali connesse alle funzioni, sia 
patrimonio, risorse strumentali  

e personale. 
Per le città metropolitane il 

problema risulterà di minore 
difficoltà. Infatti, il disegno di 
legge prevede che esse suben-
trino, assorbano le precedenti 
province, succedendo loro «a 
titolo universale». Sicché pa- 

trimonio, personale e risorse 
strumentali delle province 
transiteranno senza soluzione 
di continuità verso le città me-
tropolitane, che continueranno 
integralmente a gestire le fun-
zioni provinciali, aggiungendo-
vi quelle ulteriori che il disegno 
di legge considera come proprie 
e tipiche dei nuovi enti. 

Per quanto concerne 
le province del resto del 
territorio, la situazione 
è molto più comples-
sa. Infatti, il disegno 
di legge prevede che 
restino in capo a loro 
pochissime funzioni, 
mentre tutte le altre 
passeranno non per 
successione universa-
le, bensì particolare, ai 
comuni o alle unioni 
dei comuni, fermo restando che 
alcune regioni potrebbero deci-
dere di assumere direttamente 
alcune di esse. 

Il disegno di legge non affron-
ta la questione, intricatissima, 
e rinvia la sua soluzione a un 
dpcm che dovrebbe fissare i cri-
teri generali per l'attribuzione 
a comuni, unioni e regioni, delle  

risorse, nonché a provvedimen-
ti attuativi delle stesse provin-
ce. Poiché, però, regioni e comu-
ni potranno delegare specifiche 
funzioni alle province, potrebbe 
innescarsi anche un moto con-
trario: saranno regioni e comu-
ni a dover ritrasferire le risorse 
puntualmente necessarie allo 
svolgimento delle funzioni. 

Manca, per regolare tutto 
questo complessissimo reticolo, 
un elemento fondamentale: la 
riforma della normativa sulla 
finanza locale. Il ddl si limita a 
prenderne atto e prevede che 
«fino alla riforma della finanza 
locale, le entrate tributarie con-
tinuano ad essere riscosse dal-
la provincia». Che, in sostanza,  

dovrebbe fare da riscossore e 
redistributore delle risorse. 

Il ddl dimentica, tuttavia, 
che gran parte delle entrate 
provinciali discendono dal fon-
do sperimentale di sviluppo, 
trasferito loro dallo stato. E non 
fornisce indicazioni su come e 
chi lo gestirà in futuro. Nebbia 
anche sulle conseguenze della 

riforma sul patto di sta-
bilità. Anche in questo 
caso, il ddl si limita a 
porre il problema, sen-
za risolverlo. Si prevede 
solo che fino a quando 
il patto verrà rivisto, le 
città metropolitane e 
le nuove province sono 
tenuti a conseguire 
gli obiettivi di finanza 
pubblica propri delle 
"vecchie province". Per 

le città metropolitane che su-
bentrano in universum ius 
può anche andare bene, ma la 
previsione manca di prendere 
in considerazione gli effetti sul 
patto e gli altri vincoli (si pensi 
alla spesa del personale e alle 
assunzioni) ricadenti sui comu-
ni o le unioni di comuni. 
	o Ibproduzione riservata 	E 
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I fondi sono stanziati dal ministero delle infrastrutture e trasporti. Domande entro il 16/9 

Auto elettriche mai più a secco 
Finanziamenti per realizzare le infrastrutture di ricarica 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI  

F1
nanziamenti per le 

reti di ricarica idonee 
ad alimentare veicoli 
elettrici sono messi a 

disposizione dal ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti. 
I fondi messi in gioco tramite 
bando vengono attivati con lo 
scopo di giungere alla risolu-
zione delle esigenze delle aree 
urbane ad alta congestione di 
traffico. L'iniziativa si inseri-
sce nell'ambito del Piano na-
zionale infrastrutturale per la 
ricarica dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica e prevede 
uno stanziamento iniziale di 5 
milioni di euro. I fondi sono ac-
cessibili per progetti da attuare 
su tutto il territorio nazionale. 
La scadenza per la presentazio-
ne delle domande è fissata al 
16 settembre 2013, data entro 
la quale le stesse devono per-
venire al ministero. 

Le regioni presentano i 
progetti in collaborazione con 
almeno un capoluogo di pro-
vincia. 

I destinatari di questi fi- 

nanziamenti sono 
le regioni Abruzzo, 
Basilicata, Cala-
bria, Campania, 
Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Li-
guria, Lombardia, 
Marche, Molise, 
Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Umbria, 
Valle d'Aosta, Ve-
neto oltre che le 
province autonome di Trento e 
Bolzano per la regione Trenti-
no-Alto Adige. Ogni potenziale 
beneficiario potrà presentare 
fino a tre progetti diversi oppu-
re un unico progetto suddiviso 
in tre moduli funzionali auto-
consistenti. I progetti dovranno 
prevedere il coinvolgimento di 
almeno un capoluogo di pro-
vincia, ossia l'infrastruttura-
zione di almeno un capoluogo 
di provincia. Qualora vengano 
presentati più progetti (o mo-
duli auto-consistenti), l'ente 
richiedente dovrà indicare un 
ordine di priorità realizzativa. 
Nel caso di assenza di questa 
indicazione di priorità, verrà 

fornita la priorità al progetto 
con il valore economico più 
elevato. 

Quattro filoni per i pro-
getti. I progetti dovranno esse-
re sviluppati secondo i seguenti 
filoni: mobilità sostenibile in 
ambito urbano/metropolita-
no; flotte pubbliche e private; 
impianti di distribuzione del 
carburante; mezzi a due ruote 
(motocicli). Nel caso in cui il 
progetto non dovesse ricade-
re all'interno dei filoni sopra 
richiamati, lo stesso, non ver-
rà preso in considerazione, in 
quanto ritenuto non ammissi-
bile. 

Ammissibili piani, costo 

delle infrastruttu-
re e informazione. 
I costi ammissibili 
sono quelli per reda-
zione del piano delle 
installazioni/Piano 
della mobilità elettri-
ca (Pme), costo delle 
infrastrutture, costo 
delle opere accesso-
rie all'installazione 
delle infrastrutture, 
informazione al pub-
blico su collocazione, 

caratteristiche delle infrastrut-
ture, costi ed eventuali servizi 
accessori connessi. 

Contributo massimo di 
238 mila euro a progetto. 
L'importo richiesto a finanzia-
mento per ogni progetto/modu-
lo auto-consistente non dovrà 
essere superiore a 238 mila 
euro. Pertanto, ciascuna regio-
ne può ambire a un massimo di 
714 mila euro di fondi. Nel caso 
in cui l'importo del progetto sia 
superiore a 238 mila euro, l'en-
te richiedente dovrà indicare la 
fonte del finanziamento, anche 
privato, dal quale intende at-
tingere per coprire i costi ecce-
denti quelli indicati sopra. È  

possibile coprire fino al 100% 
delle spese ammissibili, consi-
derando però che la presenza di 
un cofinanziamento del sogget-
to proponente consente di otte-
nere un punteggio maggiore di 
accesso alla graduatoria. 

La domanda si presenta 
al ministero. Per concorrere 
all'assegnazione del finanzia-
mento la regione/provincia 
autonoma proponente dovrà 
presentare domanda al mini-
stero delle infrastrutture e dei 
trasporti, dipartimento per le 
infrastrutture, gli affari gene-
rali e il personale, direzione 
generale per lo sviluppo del 
territorio, la programmazione 
ed progetti internazionali, cor-
redata da una relazione tecnica 
dettagliata. La domanda, fir-
mata dall'assessore competen-
te e/o dal presidente, dovrà per-
venire, a mezzo raccomandata 
a.r. o mediante corriere o conse-
gna a mano, entro e non oltre il 
16/09/2013 presso il ministero. 
A ciascun ente richiedente è, 
inoltre, richiesto di trasmette-
re la documentazione anche in 
formato elettronico all'indirizzo 
pnire@mit.govit. 
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Non va convocato alla prima seduta chi non fil più parte dell'assemblea 

O in giunta o in consiglio 
Decadenza ex lege con l'incarico di assessore 

I consiglieri eletti al ter-
mine dello scrutinio 
elettorale, e nominati as-
sessori con decreto sin- 

dacale, devono partecipare 
alla prima seduta del con-
siglio comunale finalizza-
ta, ai sensi dell'art. 41 Tuel, 
all'esame della condizione 
dei consiglieri eletti? In 
caso di risposta affermati-
va, un consigliere, anch'egli 
nominato assessore, può 
validamente presiedere la 
seduta consiliare in qualità 
di consigliere anziano 9  

La fattispecie di cui tratta-
si è regolata dagli artt. 41, 46 
e 64 del decreto legislativo n. 
267/2000 concernenti, rispet-
tivamente, gli adempimenti 
della prima seduta del consi-
glio comunale, la nomina della 
giunta e l'automatica cessazio-
ne dalla carica del consigliere 
che accetta la nomina ad as-
sessore. Nella prima seduta 
del consiglio comunale, ancor 
prima di deliberare su qual-
siasi altro oggetto, deve essere 
esaminata la condizione de-
gli eletti, ai sensi dell'art. 41  

del Tuel. Secondo il disposto 
dell'art. 46, il sindaco nomina 
i componenti della giunta e ne 
dà comunicazione al consiglio 
nella prima seduta successiva 
all'elezione. 

Qualora un consigliere as-
suma la carica di assessore, 
lo stesso, sulla base di quanto 
previsto dall'art. 64 Tuel, ces-
sa dalla carica di consigliere 
all'atto dell'accettazione della 
nomina ed al suo posto suben-
tra il primo dei non eletti della 
medesima lista. La cessazione 
dalla carica di consigliere, nei 
comuni con popolazione supe-
riore ai 15.000 abitanti, costi-
tuisce un effetto legale automa-
tico, cui segue sempre ex lege, 
la sostituzione del consigliere 
nominato assessore col primo 
dei non eletti. Non sono, per-
tanto, necessarie le dimissioni 
del consigliere e il ricorso all'or-
dinario procedimento di surro-
ga, di cui all'art. 38 del Tuel. 
La circolare n. 15900/legge 
142-bis/1075 del 13 settembre 
2005 del ministero dell'interno, 
nel richiamare l'automatismo 
previsto dal citato art. 64 Tuel 
finalizzato a evitare la parali- 

si dell'organo assembleare, si 
ricollega al parere del Consi-
glio di stato n. 2775/05 del 13 
luglio 2005, anche ai fini della 
convocazione dei consiglieri 
subentranti. In merito a tale 
posizione non risulta siano 
successivamente intervenute 
pronunce difformi della giu-
risprudenza amministrativa. 
Ciò posto, tenuto conto della 
espressa previsione del citato 
art. 64 Tuel e delle considera-
zioni che precedono, i consiglie-
ri che hanno accettato la carica 
assessorile e sono, quindi, ces-
sati dalla carica «ex lege'', non 
devono essere convocati a par-
tecipare alla prima seduta del 
consiglio comunale del quale 
non sono più componenti. Ne 
consegue che la presidenza del 
citato consesso non può essere 
attribuita ad un soggetto che, 
avendo accettato la carica as-
sessorile, non ne fa più parte. 

INCOMPATIBILITÀ 
Sussiste una causa di in-

compatibilità nel caso in 
cui il sindaco di un comu-
ne ricopra anche la carica 
di assessore esterno nella  

regione nel cui territorio 
è ricompreso il comune 
stesso? 

A seguito della modifica 
del titolo V della Costituzio-
ne con la legge costituzionale 
n. 3/2001, spetta alle regioni 
disciplinare le cause di incom-
patibilità alle cariche elettive 
regionali. La legge 2 luglio 
2004, n. 165 (disposizioni di 
attuazione dell'art. 122, pri-
mo comma, della Costituzio-
ne) ha poi fissato i principi 
fondamentali concernenti il 
sistema di elezione e i casi di 
ineleggibilità e di incompatibi-
lità del presidente e degli altri 
componenti della giunta regio-
nale, nonché dei consiglieri 
regionali. Nella fattispecie in 
esame, la regione ha in propo-
sito disposto che i componenti 
della giunta possano essere 
nominati anche al di fuori del 
consiglio regionale tra i citta-
dini in possesso dei requisiti di 
eleggibilità e di compatibilità 
alla carica di consigliere regio-
nale. Dal momento che risulta 
interdetto il cumulo di cariche 
fra la carica di sindaco dei co- 

mune compresi nel territorio 
della regione con la carica di 
consigliere regionale (art. 4 
della legge 23/04/1981, n. 152, 
e art. 274 del dlgs 18 agosto 
2000, n. 267, che fa salve le 
disposizioni ivi previste per i 
consiglieri regionali), anche la 
carica di assessore esterno è 
incompatibile con la carica di 
sindaco dei comuni compresi 
nel territorio della regione in 
questione. Sotto il profilo della 
ricorrenza dell'incompatibili-
tà rispetto alla carica locale, 
si presentano due soluzioni 
praticabili per il capo dell'am-
ministrazione che intenda ac-
cettare la carica regionale: può 
dimettersi dalla carica locale o 
essere dichiarato decaduto dal 
consiglio comunale a conclu-
sione del procedimento ammi-
nistrativo previsto dall'art. 69 
decreto legislativo n. 267/2000. 
Quanto sopra con salvezza 
delle prerogative degli organi 
regionali, deputati a valutare 
se l'espressione dell'opzione 
dell'interessato a favore della 
carica sopravvenuta è idonea 
a far cessare lo stato d'incom-
patibilità. 
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Il coordinamento dei Consigli delle autonomie locali ha individuato i temi in agenda 

I Cal al centro delle riforme 
Decisivi sul senato fiderale. litigo ai ricorsi alla Consulta 

DI MARCO FILIPPESCRI  

I ripetuti a.ppelli del pre- 
sidente Narolitano e il 
suo drammatico rrwsag-
Aio rivolto al parlamen- 

ti cLiw-io una risposta al 
blocco che affligge istituzioni 
essenziali dello stato e alla 
crisi dancera.lica che asfissia 
La p ditica. Le autonomie lava-
li sono piegate da dinamiche 
istituzionali escciali native 
e perciò devonochiedae rifor-
me e fare proposte 

L'a ... ovazione nello scorso 
mese •; maggi, nei due rami 
del parlammto, di alcune no-
zioni relative all'avvio del par-
corso delle riforme costituzio-
nali e rulteripre approva ziore, 
da parte del senato del ddl co-
stituzionale 5342 pr esentato 
dal governo sulla ..ist.iluzi.ore 
del Comitato parlamentare 
per le riforme costituziona-
li ed elettcrali.>  ripprtano al 
centro dell'attenzione rur-
genza di definire una radicale 
riforma e un quadra certo di 
~le in grado di rendere piÙ 
Elacferiti i centri decisionali 
e di favorire la stabilità del 
sistema politico. Qu. -t-a può 
e deve costituire roccasione 
par ima riconsiderazione del  

ruolo delle autonomie locali 
nel sistema costituzionale 

spepificarrente dei Con-
sigli delle autonomie locali 
regionali. un valore molto 
importante}  infatti>  per il si-
stema delle autona-nie logli 
dispare di un organo di rile-
vanza costituzionale(art. 122, 
ca-nrcia. T). ...In ognime, lo 
statuto disciplina il C

regi 
 oreiglin  

delle autona-nielcc-ali, quale 
organo di calsultaziore fra la 
regione e gli enfi   che 
può essere pienazrente e .2.- 
ganicarnente irepiega.to per le 
sue attuali attribuzioni e che 
può evolversi in sano a una 
riforma del Titolo V e della 
Carta delle autcnomie. 

Il Ccordinarcento nazio-
nale dei Cal, istituitosi da 
citra un anno>  ha ..arciirato 
quAwti temi nella sua recente 
riunione e individuato alcuni 
possibili campi di intervento 
e di iniziativa politica. In-
nanzitutto una definizione 
maggiormente puntuale del-
la struttura essenziale e delle 
funzioni dei Cal - comune a 
tutti gli codinamenli 
li - attraverso ima revisione 
dell'art. 123, c:omnia. 4 >  Cost, 
Ciò al fine di assicurare una 
più forte identità. delristitu- 

to nel sistema costituzionale. 
In seconda lucgo>  definire una 
eventuale legge ordinaria che 
senza incidere s ull'a.utoncrnia. 
statutaria dalle  regioni, disci- 

• il funzicriamentominimp 
Cale istituzionalizzi il Co-

ordinamento nazionale. 
Sul piano politicolistitu- 

zionale 4{  are poi rilanciare 
per l'istituzione del 

senato o canera delle autzno - 
mie, di cui i Cal possono costi- 
tuire in parte la base elet.to- 
ràe (rappresentanti eletti sia. 
dai Cal che dai Concie]. regio - 

ventre anche raccessa 
flPeli  Enti locali al giudizio di 
costituzionalità mediante i 
C4 ampliando le previsioni 
oggi offerte dalla c.d. legge 
.La Loggia.>  può essere og- 
getto a attenta valutazone. 
In maniara ovviamente coor- 
dinata con le discussioni in 
atto in ordine alle riforme co- 
stituzonali e soprattutto con 
l'individuazione dt un assetto 
stabile e razionale degli enti 
intermedi di area vasta tra re- 
gione e comuni (v. le vicende 
relative alla ricr ganizza.zionee 

3=11e province e 
alla istituzionedelle Città ne- 
trorolitane), . comunque ne- 
cessaria riprendere in .-arce 

a.epe. l'approvazione 
de la arta delle autonomie, 
la cui incidanza. rorl è limitata 
ai profili di rilevanza costitu-
zionale  ma attime anche, se 
ncrnprevaienterce nte aIl'aga-
riSiiaz1 neealfurizicnammto 
dàla struttura arrmimctra li-
va e finanziaria dagli enti lo-
cali, sottoposta, come à noto 
a una tens ione sempre più in-
sopportabile.questo punto 
di vista è del tutto condivisibi-
le l'idea del ministro Delrio di 
dar vita a. un nuovo patto per 
la Repubblica., una alleana 
di cui le autonomie sono par-
te essenziale, con l'obiettivo 
di completare il feda.alismo 
fiscale e amminist..rativo con 
i necessari aggiustamenti e 
adeguamenti resi necessari 
Ball esperienza fin qui matu-
rata e soprattutto alla luce 
degli evidenti carnbia.nenti 
intervenuti nelle oggettive 
ca-idizioni della finanza pub-
blica. 

Le stesse attuali sedi della 
concertazione istituzionale 
(Stato-citt-I, Stato-Regioni e 
Unific-ata) • crtunanenteri-
f=a.tee ra. zite in funzio-
ne della eventuale istituzione 
del sanata o carrera delle au-
tonomie>  devono trovare un  

analogo e altrettanto efficace 
lucgodàla concer+.-azioneisti-
tuzionale nella dirrimsiore re-
gionale pal-é la costruziaie 
veramente condivisa della 
nuova architettura istituzio-
nale e amministrativa. del si-
sbarca delle autonomie passa 
evidentemente anche, se non 
sopri=attravarso i siste- 

n Il ccordinnento nazionale 
dai Cal ha affrontato 
temi con l'obiettivo di elabo-
rare, attraverso specifiche 
sessioni di lavoro, proposte 
compiute da sottoporre in 
tempi rapidi al Cardinarcen-
ta nazionàee 
te>  al ccnitontoccri gli organi 
costituzionali competenti (mi-
nistro degli affari regionali e 
Arale autonomie ministrp dai 
rapporti con il parlamento e 
coordinamento delle attivita 
di governo ministro delle ri-
krne costituzionali). 

457.r. cle.nU 
cccedirlcurtego J10;d0P-Cdt 

Cal e g rada ADO di PÚCC. 

Pugina cG czuct 
DELL& LEGA DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 
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L'INTERVENTO 

La coesione é il termometro della crescita del paese r 
Viviamo in uro dai momenti di crisi 
econimiea tra i più gravi dal duo-
guerra, cot rcdtopwan-
tisul piano sociale  eter ritoriale. Ore-
sc crio non solo le ~rum tra i 
diverd.giuppi sccialima. arche quelle 
trai territori, tra le diverse regiord. del 
Paese. Le ragioni mer la tra.di-
z:bralrcentepiù.~ dr= di più 
p erchéle antichefra2:i tà strutturali 
si sommano allatintura. parli- 
cdarmente da La c•=one 
arre sviluppo è durcpie il metro con 
il quale propongo di valutare i prin-
cipali interventi nazionali e europei. 

i-ibatk.ere le clidivraglianze signift-
oa ala birare strurcenti.e politiche che 
°mire buana occupazione non ccou-
p aziore sussidiata, chea Ditino 1e im-
prese a orcete non a vivere di aiuti 
pubblici chesosterigano i tanitcri più 
det orni par aiutarli a primirvere uno 
sk?iluppo capace di reggersi sullep ro-
prie gambi non uno sviluppa senza. 
autonomia. La principale leva che è 
sotto h r,:porisabilità del ministro 
per la cocce territoriale è costitu-
ita dai fondi regionali erripei e dal 
fondo nazionale pala sviluppo e la 
couii.ne(adoncli.  Fas). Corce ho spie- 
gato durante rata:done carcera 
dàle commissioni riunite bilancio e 
politiche Ue, dal momento del mio 
insediamento ho avviato una rico-
gniziore dettagliata de. prograrcirni, 
=traccio da sLirciate La quota di risorse 
chesenza. un ulterioreripro~ca-
zzione rischia. di ,s,are padita. Non 

L possiamo parci~ci di ri- 
sorse. Ogni. ~lo erro 	.sere  

si~ con il massi= risultato. 
L'indispensabile oziane di ripro-

graromazione delle risorse a rischio 
sarà rivolta a concentrare i fondi resi 
disponibili su p:che rasure con ef-
fetto anti~ per quanto piesibile 
gin sp eircienta te e caratterizzate da 
al uri criteri: rapido avvio alto nti-
ra,ggic.. tessa interrceiliazioneburo-
cratica. Le misure saranno cob-truite 

moda da rispor~ par un veno, 
al crweente paggiorarcento dalla cc-
cupaziore giovanile e al prog=ivo 
ime todelle ferraglie soprat-
tutto al Suil. Per altro vaso, saranno 
rivolte a sostenere il sistema delle 
ircipawe e primuovere invwtircen- 

gra.do di slirodar e le econornie 
Tenuto conto dell'e i, di 

conciliare La terr par vit.;1. di avviodel -
la nuova marimra di rip•ogra.rorce. - 
jore, con la na:sita. di complet.u.e 
gli a.pprofcridircenti necessari }  e di 
concordare raidalità e contenuti con 

arnrcinistrazioni centrali referanti 
e con le regioni interessate, risulta 
opportuno ari:lodale la ripr Trarci-
mazzione in due fasi. 

Lintecerito della prirca fase sarà 
prioritariarcente concentrato su un 
issiamo di misure composto di stru- 
manti diretti a pr cmuco~ biecu- 
padme givranilee a contrastale La 
povertà. saenda fase dip.cgram- 
maziore 53.1'à incentrata suls~ 
al sisterca rizale incise e sulla pio- 
rniziprediinve>tirranti ~men- 
te in grado di slimdare le ecoromie 

Conclude.era.pidarcente econ 
misure efficaci il °ADDII:a-2013 è fon- 

da mentale anche per un buon avvia 
del nuovi,  ciclo di ione, il  
ciclo 2014-2020 che costituisce il pii 
grande impegno p n:grammatico sot 
to la mia r .~ilità A_ tal fine è 
neo. -ariocheil paweparta cd piede 
giusto. Q.ir-tc.-sigimificaa.rizzitutto pir - 
si. rapidamente tema del governi. 
~siva dà numa ciclo.Un terre, 
ali alto Rala givernance che richiede 
grande attenziore paid-é sceltenuo-
ve ecorag&se sino dacisiveper fare 
dell'usodé. fondi uno strumento di 
intervento efficiente ed efficace cerca 
che purtmonegli ultimi cicli non si 
può dire sia sempre accaduta. 

Ma il ministro perla arsione 
ritcriale non può essere solo il mini-
sta.° dai Foricli einopai devecccuperd„ 
anche con altri rcezzi, come previsto 
dalla it~ del più grarde e 
irrisoltop radiane. di coiineterrito-
riale di lutto il pace: il Mezzogiorno. 
Il rulla del ministro per La cessi re 
territoriale è dunque anche quello 
di sostenere e stimolare la ri-sa. 
punto di una visione e di una strate-
gia con~va e coordinata dà go-
verni.. Occorre partire dalla reos gita 
di migliorare l'efficienza ma anche la 
qualità di servizi fondamentali corce 
la sanità, ras~ riskruzione e 
la formazione In quwta diledone 
sarebbe auspicabile un ~or pre-
sidiò nazionale una più attiva re-
sponsabilità del Governo nazionale 
per fare in modo che i trasfeircenti 
~enti speciequelli tolti a 
garantite se= wsenuali, corcep 
visto dalla Costituzione, siano usati  

al meglio. La pia elevata qualità dai 
sem= offerti aicittadini del.Sud (ma 
anche dà Noril:1 e la loro naggiore 
efficienza sarebbero arche fattori di 
grande rilievo oltre che un valore in 
s per migliorare l'ambiente sociale 
e culturale =L ed opa.aro le im~ 
Parnetterebbao di contrastare rap - 
porti di tipo clientelare e politiche 
assistenziali, e anche di combattere 
corruzi.one e criminalita. 

Par afircntareocn. daterminazioneil 
priblercia,col:euria.strategia., 
una visione conclitrisa delle principali 
forze politiche e culturali, e soprat-
tutto uno sguardo lungo e un>azacrie 
coerente rel tempo e condotta su più 
piani. Si tratta di condizimi che in 
c~a f.R  vita del paese =sono 
facili da dg...atTninale.PCESOpiRt'ò dire 
che ffl mio impegno parscriàe e quello 
del nuovo governo giustarcente defi-
rito di servi ... • sarà di sfruttare le 
Eccezionali ••, •;.zioni 
essa si muove non solo core vircolo 
ma a.ncl-e come risorsa_ per avviare 
risposte innovative e risaci al più 
grande probler ce. di ccicrie ternto-
rale talea, ariete - se reossario 
- con scelte non facili. E questo non 
solo nell'interesse del Mezzogiorno 
ma di tutto il Paese. 

Ceg Flo T rigilis 
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